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Recensioni

ULRICH VON WILAMOWITZ-MOELLENDORFF, Il monte delle Muse, a cura
di LUIGI LEHNUS, Consonanze, Series minor 2, Collana del Dipartimento
di Studi Letterari, Filologici e Linguistici dell’Università degli Studi di
Milano diretta da Giuseppe Lozza, Ledizioni-LEDIpublishing, Milano
2019, pp. 118.

Dobbiamo essere ancora una volta grati a Luigi Lehnus che, animato
dall’intento di mantenere viva la memoria dei grandi studiosi del pas-
sato, ha voluto offrire alla nostra attenzione un saggio significativo del
grande filologo Ulrich von Wilamowitz-Moellendorff, Il monte delle
Muse (Der Berg der Musen), in una ottima traduzione e con l’aggiunta
alle sole quattro brevi note dell’autore di moltissime altre, quasi tutte di
notevole estensione (pp. 45-81), ricchissime di chiarimenti, approfondi-
menti e aggiornamenti che con grande dottrina illustrano non solo i mo-
tivi più squisitamente filologici del testo presentato ma anche aspetti
della cultura tedesca. L’agile libro può pertanto raggiungere un’ampia
cerchia di lettori. 

Il commento si propone di interpretare alla maniera di Aristarco
“Wilamowitz con Wilamowitz”, come è spiegato nella presentazione. In
un’appendice, L’esplorazione dell’Elicona, pp. 83-105, il curatore ricorda
i viaggiatori che nel tempo hanno raggiunto le antichità dell’Elicona e ne
hanno in parte lasciato memoria. Commovente in questa sezione (pp.
90-93), in particolare, la rievocazione della tragica fine in Grecia di Karl
Otfried Müller (1797-1840). L’indice dei nomi, distinto in due sezioni,
una per Il monte delle Muse, l’altra per la presentazione, le note e l’ap-
pendice (pp. 107-118), completa il volume. 

Nella presentazione (pp. 7-23) il curatore chiarisce che Il monte delle
Muse, incluso nella raccolta di Reden und Vorträge, I, Berlin 19254, pp.
103-118, era stato pubblicato nel 1924 nella rivista scientifico-culturale



«Deutsche Rundschau». In quel periodo Wilamowitz era a riposo for-
zato da tre anni, per una legge dello stato prussiano che imponeva il
pensionamento ai professori universitari al compimento dei settant’anni.
Segue una rassegna dell’origine e della carriera di Wilamowitz, a partire
dai maestri e dai compagni di studio fino all’insegnamento di filologia
classica nelle università di Greifswald (1876-1883), Gottinga (1883-
1897) e Berlino (1897-1920). Nel frattempo era avvenuto l’incontro con
Mommsen (1873), di cui Wilamowitz avrebbe sposato nel 1878 la figlia
Marie. A partire dal 1921 Wilamowitz tenne a Berlino a sabati alterni un
seminario pomeridiano, la Graeca, «su testi scelti, letti con pochi allievi
selezionati, primo e principale fra tutti Paul Maas» (p. 17). Se mi è per-
messo un ricordo personale, dei seminari berlinesi avevo sentito parlare
per la prima volta a Gottinga, quando, in anni ormai lontanissimi, non
ancora laureata, ero stata affidata, con una borsa di studio del Deutscher
Akademischer Austauschdienst, alle cure di Karl Deichgräber, che ap-
punto proveniva da Berlino, e che, memore della consuetudine berlinese,
appena arrivai a presentarmi mi chiese se preferissi parlare con lui in la-
tino o in tedesco. Durante i seminari e nel proficuo dialogo quotidiano
su argomenti di studio non mancava mai la menzione di Wilamowitz. 

Argomento del saggio del grande filologo è «l’Elicona, il monte della
Beozia che fu sede di un longevo culto delle Muse, dacché queste ave-
vano rivelato a Esiodo all’inizio della Teogonia il canto sull’origine del
mondo e sulla natura della divinità» (p. 21). «Qui Esiodo ha ricevuto la
manifestazione delle dee e l’iniziazione a poeta ma soprattutto a profeta;
ora egli parla, spiega Wilamowitz in un passaggio memorabile, con la
voce individuale e riconoscibile del primo europeo; e in questo incontro
di natura, divinità e uomo nascono congiuntamente la teologia, la morale
e la filosofia-scienza dell’Occidente» (p. 22). Il saggio, che occupa le pa-
gine 25-44, si intitola “Monte” e non “Valle delle Muse” perché Wila-
mowitz stesso, che confessa non senza rammarico di non essere arrivato
nel suo viaggio del 1890 fino alla fonte sulla cima, «ora vorrebbe cono-
scere ciò che non vide allora. Alla valle coi resti del Museo e le tracce
delle feste Museia che lì si tenevano Wilamowitz era comunque arrivato
e ne parla volentieri» (p. 22). Ora egli chiede ragguagli sulla sorgente e
sugli altri resti che dovrebbero trovarsi sulla cima del monte, ma la sua
curiosità era destinata a rimanere insaziata, anche se Wilamowitz è arri-
vato a incrociare la fede (Glaube) di Esiodo, chiarisce ancora il curatore,
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definendo ‘un autentico contributo scientifico’ la traduzione-interpreta-
zione dell’esordio della Teogonia, con il racconto della rivelazione elico-
nia (e particolarmente suggestiva è senza ombra di dubbio la traduzione
in italiano dei vv. 1-12 e 22-34 alla p. 39). «Questa è l’unica vera, vissuta
consacrazione poetica, ed è quella che davvero ha consacrato l’Elicona.
Tutto ciò che è venuto dopo, da Callimaco, Ennio, Properzio e tanti altri
fino ai parnassiani, tutto il discorso mitologico con le sue reinterpreta-
zioni, imitazioni e fraintendimenti dipende dai versi di Esiodo», afferma
Wilamowitz, con l’intento di arrivare a lui (p. 40). Singolare e interes-
sante risulta il paragone fra Esiodo, «banditore di una nuova religione
che vede nella divinità una forza morale in contrasto con gli dèi di
Omero e con ogni religione primitiva» (p. 42), ed il più antico fra i
grandi profeti israeliti, Amos, «che fu parimenti un pastore e venne chia-
mato dal suo Dio a levare la propria voce presso il popolo contro l’in-
giustizia e il malgoverno» (p. 42). 

Velletri FRANCESCA ANGIÒ
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